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Acqua: dalla Falda al Consumatore

Pozzi
Il campo pozzi di Valenza sfrutta la falda 
tra il fiume Po e il torrente Grana. 

Tale posizione strategica permette la 
continua e abbondante alimentazione della 
falda.

L’area limitrofa a ogni singolo pozzo, 
definita Zona di Tutela Assoluta (pari a 
circa 10 ml), è protetta dall’intrusione 
secondo quanto stabilito dal Regolamento 
Regionale 11/12/2006.

Viene svolto inoltre un regolare 
monitoraggio delle acque attraverso 
pozzetti piezometrici posizionati ai confini 
della Zona di Rispetto (pari a 200 ml dal 
pozzo).



Acqua: dalla Falda al Consumatore

Pozzi

La profondità media dei pozzi si attesta 
intorno ai 14.5 ml.

La quota di falda, funzione della stagione e 
della piovosità annua, è compresa 
mediamente intorno ai 5.00 ml.                

La quota di falda è costantemente 
misurata dai nostri tecnici al fine di tenere 
sotto controllo il livello di falda e 
monitorare le risorse idriche di ogni singolo 
pozzo.

Esempio di stratigrafia di un pozzo in 
esercizio.



Acqua: dalla Falda al Consumatore

Il Prelievo

Circa il 35% dell’acqua immessa in rete viene 
fornita dal consorzio Casalese.

L’acqua arriva attraverso una tubazione che 
alimenta direttamente il serbatoio di Valle Po.

Ogni singolo pozzo è dotato di pompa 
sommersa che, in funzione delle necessità 
idriche dettate dal livello dei serbatoi, si 
aziona in automatico pompando l’acqua 
prelevata verso la stazione di sollevamento 
di Valle Po.



Acqua: dalla Falda al Consumatore
Il Trattamento

La clorazione è la pratica più comune e la 
migliore a livello di risultati per assicurare la 
completa disinfezione dell’acqua da 
eventuali batteri già presenti o che 
potrebbero contaminare l’acqua durante la 
sua distribuzione.                                              
Il cloro è utilizzato sotto forma di ipoclorito di 
sodio ed è aggiunto all’acqua con 
concentrazioni stabilite dalla legge con 
l’ausilio di pompette che lavorano in 
funzione dell’acqua presente nel serbatoio. 

Il Serbatoio di Valle Po è posto in 
corrispondenza degli impianti di 
trattamento. Esso ha una capacità di circa 
500 mc.

In questa prima fase, prima che l’acqua 
venga immessa in rete, avvengono le 
operazioni di trattamento e in particolare di 
clorazione.



Acqua: dalla Falda al Consumatore

Il Rilancio

L’acqua rilanciata dalle pompe viene 
convogliata in un’unica condotta che porta la 
totalità dell’acqua verso il serbatoio di 
Mazzucchetto.

Mediamente ogni anno viene rilanciato un 
volume d’acqua di circa 2.250.000 mc che 
corrisponde al rilancio giornaliero di circa 
6.200 mc/giorno.  

L’acqua presente nel serbatoio viene 
rilanciata verso quello che sarà il serbatoio 
di distribuzione.

Vengono utilizzate per il rilancio quattro 
pompe sommerse che lavorano in parallelo.



Acqua: dalla Falda al Consumatore

Il Rilancio

Sollevare l’Acqua Costa

Il sollevamento dell’acqua, necessario per la sua distribuzione, rappresenta uno dei costi 
di gestione più rilevanti in termini di consumi energetici.

Ogni anno vengono utilizzati circa 1.450.000 KWh per azionare le pompe di rilancio, ciò 
corrisponde ad una spesa media annua per il solo rilancio di circa 190.000 €.

L’acqua viene rilanciata per circa 2.9 Km ad 
una pressione di 11 atm.

Tale pressione è necessaria per superare il 
dislivello tra Valle Po e Mazzucchetto, 
quantificabile in circa 100 ml, e per 
contrastare le perdite di carico che si 
verificano lungo il percorso.
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Acqua: dalla Falda al Consumatore

La Distribuzione

Il serbatoio di accumulo e distribuzione di 
Mazzucchetto è situato ad una quota 
altimetrica  elevata rispetto alla città di 
Valenza.

Ciò permette di sfruttare la gravità per poter 
distribuire l’acqua sull’interro territorio 
Comunale.

Il serbatoio è costituito da vasche interrate 
in c.a. aventi capacità complessiva di circa 
2.200 mc.

Tale capacità è in grado di garantire 
un’autonomia media del serbatoio per 
l’approvvigionamento di 4 ore e 
rappresenta all’incirca 1/3 della richiesta 
idrica giornaliera della Città di Valenza.



Acqua: dalla Falda al Consumatore
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Acqua: dalla Falda al Consumatore

L’utente finale
Sfruttando l’effetto caduta, l’acqua viene 
convogliata in una fitta rete di distribuzione 
strutturata in modo tale da assicurare la 
completa copertura del territorio in termini 
di portate e pressioni.

La rete di distribuzione garantisce una 
pressione media all’utenza di circa 5 atm e 
tale pressione permette una continua e 
abbondante fornitura di acqua potabile.

Tale pressione è infatti in grado di garantire 
un approvvigionamento idrico continuo e 
costante ad un palazzo di oltre 10 piani.



Acqua: Collettamento e Depurazione

Le acque di scarico
Le acque di scarico, frutto degli usi domestici ed industriali, vengono raccolte attraverso 
la rete fognaria a cui le singole unità immobiliari sono allacciate.

La rete fognaria convoglia, sfruttando la gravità, le acque di scarico nei collettori fognari 
principali che a loro volta fungono da tramite per portare l’intera quantità delle acque 
reflue verso l’impianto di depurazione.

Ogni collettore fognario principale è supportato da un impianto di sollevamento che, 
attraverso l’ausilio di pompe, spinge le acque di scarico in condotte in pressione verso il 
depuratore.                                                 

Collettore e sollevamento “San Giacomo”Collettore e sollevamento “San Giovanni”

I principali sollevamenti di Valenza:



Acqua: Collettamento e Depurazione
L’impianto di Depurazione

Il Depuratore di Valenza raccoglie la totalità delle acque di scarico del territorio 
Comunale. All’interno di esso si sviluppano tutte le fasi che permettono di completare il 
ciclo di depurazione dell’acqua.                                

Trattamento 
Iniziale

Ossidazione SedimentazioneSollevamento 
fanghi

Disinfezione

Inspessitore

Trattamento fanghi e 
disidratazione

Restituzione

Vasche di 
stabilizzazione

Denitrificazione



Acqua: Depurazione

I primi trattamenti
Le acque di scarico arrivano alla centrale di 
depurazione dove subiscono alcuni 
trattamenti iniziali tra cui la sgrigliatura.

La sgrigliatura è eseguita a monte di altri 
trattamenti e ha come scopo principale la 
rimozione di corpi e/o oggetti grossolani 
(legno, stracci, materiale vario) trasportati 
dalle acque reflue al fine di evitare il 
danneggiamento e l’inquinamento delle fasi 
successive.



Acqua: Depurazione

Ossidazione - Denitrificazione
L’ossidazione (digestione aerobica) consiste 
nel processo depurativo di trasformazione 
del carico inquinante in sostanze più stabili. 
Durante questo processo si sviluppa fango 
biologico, costituito dal residuo del lavoro dei 
batteri che sono i principali attori nel 
processo della depurazione.

A mezzo di un sistema di compressione e 
distribuzione di aria in microbolle viene 
fornita l’aria necessaria alla 
metabolizzazione delle sostanze organiche 
ed all’ossidazione dell’ammoniaca presente 
nel liquame.                                       








































